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rj:~l~°3;~~&dd\g~f~n:L~ ~?~gp~
ttlI't.n. ~llgin{\ HQpra~a. ilrml\ _(ne­
erologlo - oomunioatl -.:. dicbln­
l'{\~ioni - ringrl:t~lt\menti) cento UO
dopo In.firma. dcl,.geronte cento fiO
- In quartn. pa.gtnl\ ,èClnt. 25.

riG;:'~F~i l~~~~o:lPotuti si rénee

mando, rispose asciuttamente il vecchio. Ri­
spondimi: il signor di Valles entrato nella
biblioteca? , ' .

- No..'. e • " Ma, signor Bardìer, i
suòi sospetti non 'sono fondati, poìchè' la.bi­
bliotec'l 'era chiusa; eSc!"Q1'ò' Enrico colla
gioi" propria di un' ~Llor llb6ile, ilqlÌalcll~rt
può risolvbrsi 'ad ammett~re 'fì 'male', in •'chi
che sià. " , . ,

- La biblioteca era chiLlsa? ripetè.lentar
mente il vecchio, a quanto appariva con
grande meraviglia. E allora come è andata
la cosa l

- Il signor Marti;l, quasi tosto dopo il
funebre avvenimento, COll,liglìò mia sorella
a chiudere la biblioteca, per le èarte èhe si
trovavano in eSsa, e Maria ha tenuto la
chiave con' sé; 'llùi non se ne ricordò più
se non quando noi volemmo entrare p~r l'i·
';ercar il testanlento, ., .,

Il volto'de(sigllor Bardier esprimeva il
colmo della: .meraviglia e ,dell', inlbarazzo.

_ lo non ci capisèo proprio nulla" disse
egli; e si non è molto tempo che, l"ho"e­
duto coi mieime~esimi occhi qlleste> testa i

mento. (Continua). ,

dell'llrteStati papali, e si
conservassero cosLa ma i tesori grand.
dei più celebri' artis uella legge mì
nacela di esser sopp E a qualescopo 1
Già rnl com rendete-: la miseria
le col miglie ro disastro-
sissim e ordine di CÒ sC,ampo
cercano alla loro roviml sltare
,le ]òrò ricche, e pregevolie.

I i Sciarra ò Bor no
per ione di qnella legge;,d'a ronde
ripe è ,per noi ,questiona di pane, ei i
.qna rl ler quanto preziosi non ci sfame­
ranno finché persiste quella legge.

.Essi ed' altre antiche e già ricche fa,mi­
glie pretendono che il Ministero deWistru·
~ione pubblica faccia acquisto di quei té­
sori; il Governo nuu ba quattrini: quindi,
rispondono, permetteteci (ii vender tutto
all' estero. So di un sol qnadro, di cui è
proprietario il principe Borghese, che vale
cinque milioni I Ecco ,dove vanno a finire
qnei ricchi leggendari signori romani, che
'i poeti chiamavano.la grossa borgbesia
romana.

,Sòche per venire a' un. pròyvedimento
il Governo voglia acquistare dal Municipio
il palazzo, dell' E~posizione per formarvi
una grandiosa pinacoteca depositandovi i
(]uad,l'i: 4i maggior ' . Oosi, dinesi" il
M\!,OlCI pIO che non' , ,cora a quale sco Iio
glI ab~iano fatto ti bricl\re' \1,11 palazzo c~e
gli ~,di-: spesa e, ,di: nessun ,vp.ntagglO,
avrebbe ,qu!ltt,romilioUl a.aI ..Governo pe~
la cessIone di quel .fabbrIcone; e a qu,O!,
sig~ori rOIlll\iii,che depositassero nelle,mani,
del G-~verooi' lorci ògg~tti.d' arte, ,SI da­
rebb,e un annuo cOIÌJpenso, fìuchè ll."pOCO ~
pocò il Governo no ritriarrellb~ propi'ìetario
assoluto.
. Nou s~ Iluaqt~ cLsiadiverq. ,E'mi ~ro·,
getto col quale Il Govel'llo dovrebbe tIrar
f~o~i quattri~i; mi sembra quindi .ìnvero-
simlle; : '
'. A propositòdi ciÒ, ~odi positivo che il
duca Oaétani fuinterrugato dauu mem bro
della Ooulmissione: pai' provvedimenti 'su
Roma, del 'perchò" avessero fabbricato il
palazzo dell'Esposizione di via, Nazionale,
e il Duca:'« Né ioi'nè i miei antscessorl,
abbiamo .mai potu,to comprenderlo; e se
il Governo lo' vuole, se.,lo prenda, sog­
giunse il Duca, chòa noi c'è d'impiccio:.

Non vi faccia meraviglia se fra qualche
giorno sentirete dire che il l\lunicipfo ro·
mano mettI} all' asta li moro» dipiÌlzZll
Navona o la colonna Antonina di' piazza'
Oolonna. E dal momentI} che il fallimento
é all' ordine del giorno «ìa pe~tutto, non
sarà poi gran male se qualcuno dei,tanti
monnme,nti ci lasci, per e~~er tra~pertato
uel Nuovo Mondo, da dove ci vengano un
po' (li soldi ,co' quali sfllmare tant:,l .povera

qualche

I

liDO

Scrivono diI ROllla alla Libel'là Gatto·
lioa-di Napoli:

La legge Pacca ben nota a tutto il
mondo, con cui quell' illnstre Oardinale,
che fece

, impediva che i migliuri lavori

,Udine, Sabato 22 agosto 1891 "Oontò~corrente con'laposta::------- ------------..-------------:--------------

"~·",Vieni, 'gli :dissc
parlarli.

Condottalo in un salono ,Vicino,
l"L~5ciQ~ c.prC8~; 'a-, dire .

.-,- OccLlparmi 'del vo'tro tl,:venìre, dci vo­
~;trì Htrnrì;"è lo ,st~SS(1 ,che" rn~' 'quulche, ,~'Osa;

!,"l' lel vostro bem!l'attricc ,che vi voleva (,;nto I
béllC. Che HOl'i'lJ è mai '1uclhr di cui mi si
~,liltto, -porO!il}Jr onl'( ,È "verò'c!1é'",not1 's'è
tl'òvntÒ -il testamentd,!l -- ,I

l~i'spo~'c ;il- gi.(~pànc ',con' ar;irl
lloncurante.

- J\!a,"se la' cùsa l;, --vera,- 's\li'\u 'quùli',ne
si~ll'u -1~ ,consegu<;;nze?

- .... U1M dimim'"ion" nella nos
crediti<, pOÌçilt' su!'pon!i0 che j

Valle' i'Vl',\ diritto alla rnet:, clei i dì
~,trn ,cugìna. Quello che dlnUlT~\:i\tU'à ancora
bi1.st'lnll,~ per noì.

fI ,ignor Barelier p.n've stupito ul sommo

l:~gti ,strins1,J, ::;(:I1Z(\ dire parolu', .ln :mano
di.·Enrico. cr.\ tLHlto dolore !l'e.t :mo'yo\to,

piJ~~iJ.vallo ~OI1 la'llit\ ,trìùtèiza
".,;lw. lo drconda~l<lno,

a.\'c;ano Wl con-
~u~Ji

le "l'C

\'uJso, 'Ch',,~

1: arrivo ",i"(:l

'I lWle
il Cllntc

......;.. lo che llClt\, Iusciu,va 'pi.ll\San;l ~l., può
dire un i;Ìnrnoj scn;;H y~i1ir a Valvcrl"i" non
ho: potuiLJ iU:Pl')UI' (hr!e" Fésll'CJ.no ri~dl1Jq,

j-jUSl'Ì i1nal1i1ellte, a dir~' il, vc\~chìo 1.:0'1'1' vvce
l'oULl;' da' un ,singhioizo. :tvll\ ulllicl~O parlatelni
nn poco di lei, ditemi dci ~l;oi llitimi mo­
menti.

,-------------------

sop
orti

no.su
giovari
poleoQe I,"

, trattO!lere il' Papa
ar andogli un.. palazzo

con ra rno anIÌosso, copertidol
pnvil o dell'i labilit/i. Ntipo;
leone l espose quosto no lIlla Oorte
di Vienna, per lLvor'n oVltzione o ae-
quiescotlza; ma si son1ì rlSponderd eh) il
diseguo ,putevll andllfe, chtl la, Oorte di
Viell!..' non erli aliena d'accettnrlo, a cou­
dìy.lOue però che la dimora del- Papa,ìn­
vece che a Parigi fosse a Schoenbrnn,cioò
in nn palazzo dell'Imperatore 'd'Austrllll ,i

Agli italiani che pretelldono
l'afllniescenza pura e semplice al
ziane filltagli dalla conqUista, d~ .
potrebbe dOl,nllndare se lo Stato italiuno,
se essi stessI potrebbero vedere dl:buon,
occluo che il l'apa risiedesse, p. e.,' a Pa­
rigi o Il Vienua 'con tutte le guarentigie
legali possibili; e se" in tal caso, e dato
cho il l'apa non pi'otostasse contro i Go- l
verni di I:'al'igi e di Vienua, reolamando la I

sua dfettiva e piOllll libertà, lo Stato ila- ,
lìano nOI! ltvmbbe nlgiono d'impensierirsi
l\ ne n si lmpensierlrebbe al vedere il Papa} I
Oap(, spil'itlllL\u degli italiani, nello muni '
del vredettl Governi.

ll!assltliu d',buglIO, oul SIIO ente
, LlVe,ll VOdll\t\ e colllpre~l\
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rito, non basta a lenire i mali che l'uomo'
affliggono, ma lì aecresee in peso e quan­
tità. .Non amml.iestrato l'uomo alla scuola
cristiana del dolore, che gli dice: soffri
ora, godrai un giorno» non trova schermo
ai mali che la vita accompagnano, e inca­
pace a sottrarvisi quanto impotente a so­
stenirli, finirà 001 togliersi ignominiosamente
la vita.

Questa è la piaga dell' odierna società
formata dalla masson !!ia, ispirata in ciò
dal criterio di mostrarsi premurosa dei ma­
li che affliggono il corpo dell' uomo, per
meglio ottenere il dominio sull' animo.

Contro tanto male, che intensivamente
ed esteltsivameo,te si va facendo ognor più
grave, è necessario colle debite forme rea­
gire, perchè vengano riposte le cose al loro
pesto ; data, cioè, alla vita fisica e spiritua­
le dellouomo quell' importanza, che meritano
nè venga coltivata l'una a detrimento del­
l'aJtra. SifIatta avven turosa r'eaaiona è in­
cominciata, e parte Don ultima di essa è
la istituzione delle Case di Patronato pei
figli specialmente del popolo. E' Il deside­
rare ~randemente, che quest' opera delle
Oase Patronali si propaghi dai più grandi
centri agli ultimi casali di deserte campa.
gne. - Come il 610s fìsmo miscredente del
secolo decimottavo gettò il seme di quei
cataclismi sociali, di cui la storia non re.
gistrò mai i più orribili; cosI 1'opera dei

-Patronatì congiunta a quella delle scuole
cattoliche, e alla sapienza legislatrice del
Sommo Leone XIlI, prepareranno la so­
cietà, che tra mezzo secolo, subentrerà a
questa, che vergoguosamente scompare.

Dobbiamo essere, a.Iunque, grandemente
grati al vescovo nostro amatissimo del pen­
siero altamente caritativo, che ha avuto
nell' istituire Il Patronato o: la Sacra Fa­
miglla » di Oderzo. - In quest'l Casa Pa­
trunale, che conta uu anno di vita, fu cels­
brata il lo del corrente, come ho già detto
una pri ma festa ad onore della morte tr~
VOi te Centenaria di S_ Luigi; festa, a cui
intervenn ro le famiglie più cospicue della
città e dei paesi più lontani, nouchè le Cl­
vili stesse autorità locali.

Esclusivamente eacra nelle ore antimeri.
diane, in sulla sera questa festa fu chiusa
d~ un c~ro tratt nirnento accademico gin­
nico-rnusicale, eseguito lodevolmente dai
giovanetti ascritti al Patronato. 'I'erminato
Il piacevolisaimo tr",tteuimento, S. E. con­
gedò i convenuti al,la festa con parole, che
riscossero l'applauso universale. Disse del­
l'odierna necessìta della istituzione di Oaso
di Patr~natot e mostr? i vantaggi, che da
sìffatta IstltuZIOWJ derivano alle famiglie e
quindi al civi'e consorzio.

La società che verrà a sostituirei concluse
sarà quale noi la vorremo! La' vogliano
buona? - Istituimola ora bene! - I~a
vogliamo cattiva? - Ebbene; lasciamola
a. sé stessa abbandonata, e tra un quarto
~1 secolo avremo i frutti! - Queste pa.
role piene di saggezza vorremmo non ano
dassero prive del loro effetto.

Wega.

S. Zenone degli Ezzelini, 15 agosto 1891.

Ritardata.
Oggi ebbi fortuna di essere presente ad

una di quelle care feste dove la religione e
l'arte SI danno la mano per rendere più
decoroso e solenne l'omaggio del culto reso
a Dio. A S. Zenone, grossa parrocchia sita
a piè degli ameni colli Asolaaì, doveva a­
ver luogo la inaugurazione del grandioso
organo a doppio manuale costrutto dal sig.
Zaniui di Oamino, ed io disceso alla sta­
zione di Oornuda .uscito in vettura e per­
corsa deliziandomi la pittoresca via che
passa di là, e va Bassano ed oltre, vi giunei
quando stava per cominciare la Mess", so­
lenne. Sedeva all' organo l'egregio M.o C.
Fontebasso organista del Duomo di Treviso
arrivato il giorno prima pel collaudo.

Udii che doveva esservi anche il celebre
M.o organista Franz di Udine, ma. noi
potè.

Ebbene: dopo la prova, usciti di chiesa,
tralascia di deS(TIVer~ la contentezza gene
rale, e godo invece di poter partecipare ai
lettori del Cittadino, che questo nuovo 01'­
gano dello Zarunì dai tecnici è giudicato
riuscitissimo, sia per l' impasto, come lo
chiamano, od equilibrio delle vuci, sia pel
SImpatico timbro dei regrstri di concerto,
sia per la dolcezza e robuetezza del ripieno,
sia anche p6r la leggerezza del tocco, o
prontezza del SUOrtO, e per la speciale accu­
ratezza e solidità di tutto il lavoro; quindi
al suo outore viene data la lode, che alla
imitazione del callido nella parte tonica, sa
unire felicemente la pratica degli ultimi
perfezionamenti introdotti dall'arte mo­
derna nella parte meccanica.

Onore dunque al sig. Z9.nini che col
nuovo organo da esso costrutto ha posto il
compimento al decoro di questa grande e
bellissima chiesa, mouumento parlante della
mUDIficenza del Rev.mo e zelantissimo Ar­
ciprete 1\1ons. A. Bianchetto, e della fede,
ed operosa e costante cuncordla dei paroc-
chiani di S. Zenone. X.

Oderzo, fondato da S. E. Mons, Sigismon­
do dei Oonti Brandolini-Rote, vescovo no­
stro amatissimo. - .A d onore del vero ci
piace qui far notare, che S. E. Mons. ~e­
scovo, nell' istituzione d' una casa di Pa­
tronato nella ciHà di Oderzo, ha mostrato
d'avere un giusto concetto del mali, che af­
fliggono l'odierna società. Oggi COl/H indu­
strie, coi commerci, coll' uso SCientifico delle
forze della natura, coi trovati della nuova
scienza sociolo~~ica, e sopratu tto con quella
che chiamano filantropia, altro non si cerca,
che dare all' uomo da sovvenire ai bis()gni
del corpo, e lenirne i dolori.

E' buona, anzi ottima cosa quest' amore
per l'uomo, che ci induce a volere dell'uo­
mo, pelo quanto è in nOI, il benessere fisico;
ma eSSJ, questo amore, non è tutto quello
che pe:' l'uomo, l'uomo far òeve! Non h~
solam8.1te 1'uomo la Vita. della carne; ne
ha due: qua.la della carne e quella dello
spirito; e qnesti, di quella è tanto più no­
bile, quanto del v:·gtltale è più nobile la
facoltà che intende, ama e vuole. - Ohi
dunquo nell' uomo ba cura della vita del
corpo, e pone in non cale quella dell' anima
ama in esso e coltiva una metà, e propri~
la metà più ignobile. E qUASto amore che
si limita alla pura materialità dell' ~omo
con daXlDo maXlifesto della vita deUo spi.

Udine, dalla Residenza Arcivescovile,
14 Agosto 1891.

Colla. presente Circolare arnunziamo il proseguimento della Visita Pasto­
rale alla Nostra Archidiocesi anche per l'anno in corso. Se qualche sconcerto
fisico Ci impedì di farlo all' aprirsi della stagione, era però Nostro fermo propo­
sito di Visitare durante l'Autunno almeno le due Foranie di Mortegliano e
di Codroipo. Ma all' ultimo momento, quando stavamo già per pubblicare il rela­
tivo Diario, Ci venne comunicato, che la pubblica salutein quel di Mortegliano,
rispetto specialmente ai fanciulli, non avrebbe permesso l'agglomeramento di
essi nelle Chiese, come suole avvenire nelle Visite Pastorali. E Noi, quantunque
potessimo sperare, che almeno nella seconda quindicina di Settembre fosse omai
cessata ogni ragione di pericolo, abbiamo però stimato opportuno di rimettere
affatto la Nostra Visita Pastorale della Forania di Mortegliano all' anno venturo,
e limitare il nostro Diario soltanto a quella di Codroipo.

Tuttavia essendovi ancora quattro Parrocchie appartenenti a Foranie già
visitate, che per ragione di vacanza del proprio Parroco Titolare non furono
da Noi visitate, abbiamo creduto _opportuno di approfittare di tale occasione
per visitarne due di esse, cioè Povoletto e Premariacco. Cotalchè il Diario della
Visita Pastorale per l'Autunno di quest' anno resta disposto come nel Foglio
annesso alla presente Circolare, e del pari in altro Foglio saranno pure aggiunte
per le Parrocchie da visitarsi le Istruzioni ai MM. RR. Parrochi della Città ed
Archidiocesi di Udine per la Visita Pastorale.

Ma poichè fino dalla prima Lettera per 1'Apertura della Visita nell' Archi­
diocesi (25 Maggio 186(; N. 1~26) abbiamo nel corpo stesso di quella Lettera
dato alcune norme per ottenere convenientemente i frutti Spirituali che sono
dallo Spirito della Ohiesa contemplati nelle Visite dei Vescovi alle Parrocchie
delle rispettiva loro Diocesi; e Ci siamo per esperienza convinti, che presso
alcuni Parrochi non si ha esatta ricordanza di quanto si contiene in essa o perchè
di elezione posteriore alla data di quella I ..ettera, o perchè per errore tipogra­
fico, come avvenne l'anJlo scorso, quella Lettera fu inesattamente citata, abbia­
mo divisato di ripetere nel corpo della presente Oircolare quella parte di essa,
che crediamo indispensabile all' uopo.

«Auspice dei beni, che con mutuo accordo e Noi e Voi dobbiamo ripro­
«metterci da questa Sacra Visita Pastorale, sia almeno un Triduo di prepara­
«zione premesso ad essa da ciascuna Parrocchia, Vicaria, Ourazia con opportune
« istruzioni e meditazioni a modo di Missione, coll' Esposizione del SS. Sacra­
« mento accompagnata dal salmo Miserere, e con altre pie pratiche, che Noi
« lasciamo ad arbitro dei rispettivi Parrochi, Vicari, Curati a tenore del loro
« zelo e delle particolari circostanze del luogo; mentre Noi a tutti i Oonfessori
e dell' Archidiocesi, che in qualunque Parrocchia, Vicaria, Ourazia si occupo­
«ranno col sacro loro ministero a preparare i fedeli alla Visita accordiamo
« (ancorchè non si tratti di lucrare il Giubile0) per otto giorni innanzi ad essa
« e fino a tutto il giorno in cui essa si compie, la facoltà di assolvere da tutti
« i Casi Riservati nella Pagella Diocesana, non. escluse le A-ppendici ai Oasi I
« e X, e 40 giorni d'Indulgenza una volta per giorno ai fedeli, che visiteranno
« la Ohiesa Parrocchiale, Vicariale, Ouraziale durante il 'I'riduo di preparazione
« o nel giorno della Visita. Dove poi si facesse un corso regolare di Missioni,
«per concessione Apostolica possono lucrare 1'Indulgenza Plenaria tutti quelli,
« che avranno assistito a più. della metà della. Sacra Missione, purchè confessati
« e comunicati preghino il Signore per l' estirpazione delle eresie, per la con­
e versione degli infedeli e dei peccatori, per la concordia dei Principi Cristiani,
o: e per la esaltazione della Santa Chiesa, e per eguale concessione e sotto le
« stesse condizioni possono lucrare l'Indulgenza Plenaria quelli che visiteranno
«le Ohiese Parrocchiali nel giorno della rispettiva Visita che faremo ad esse.

o: •••••• Quanto al nostro trattamento e i. quello del breve Nostro seguito
« memori di quanto l' Auostolo San Paolo diceva ai Corinti: Paratus «um ve­
«mire ad oos, et non e1'(; gl'avis oobis (II Coro XII, 14), a togliere ogni equivoco
« in proposito non solo ordiniamo in generale che non si oltrapassino i confini
« del puro necessario, ma dichiariamo in particolare che Noi non accetteremo
«più che una minestra c due pietanze a pranzo, una zuppa (o minestra) ed una
«pietanza a cena.»

L'indiviso Nostro Compagno nella Sacra Visita, il R.mo Oanonico Decano
Mons. Pasquale Della Stua, quantunque più. che mai al presente per ispeciali
ragioni occupato, non vorrà certamente privarci del suo valido appoggio e della
sua illuminata esperienza in questo principalissimo fra gli Episcopali doveri, e
perciò Ci affidiamo di presentarlo anche in questo anno come Nostro indefesso
Oonvisitatore.

Confidando nell' aiuto del Signore, da cui ogni grazia ed ogni bene discende,
e pregustando le spirituali benedizioni, che la Visita Pastorale suole apportare
ai Visitati del pari che al Visitatore, vi benediciamo tutti colla massima effu­
sione del cuore, nel N ome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo.

Al Venerabile Clero e Dilettillimo Popolo della Città ed Arehldloeell

Salute e Benedizione nel Sign0t:e.

NOSTRE CORRISPONDENZE
Vittorio, 20 agosto 1891.

Da un po di tempo a questa parte non
passa giorno, che nelle colonne dei diari
cattolici non si leggano resoconti di feste
celebratesi ad onore di S. Luigi, in occa­
sione della sua morte tre volte centenaria.
Certo, per ehi ha rett,itudi1l<3 di sentimento,
è questa una delle plU belle notizie che si
possa a vere dall' odierno giornalismo.-­
Se a questo nostro asserto qualcuno facesse I
il nifIolo, rispondiamo, colla franchezza di
chi sa non poter essere smentito, che le
feste sacre sono l'esplosione del sentimento
religioso, e questo il sustratu su cui elevasi
l' ,'difiCln della grandezza d3i . popoli: e la
gra.nd('zza dlli popoli, di che oggi, o per ec­
cessiva ingrcnuità o furberih settaria. si fa
tRoto spreco, sta in ra~lOne diretta col sen­
ti!I'pnto religioso. - E' stcria, e la storia
non si distrugge.

Orbenp; i IHttori del Cittadino Italiano
non devono eSliere defraudati della notizia
d'una festa splendida quanto lIUli, solenne
8 per la locahtà nuova, che il 16 del coro
rente venne celebrata nel grande stabili­
mento del Patronato Sacra Famiglia di

La squadra francese a Portsmouth

Il Temps ha da Portsmouth che la Re­
gina offerse un banchetto in onore degli
ufficiali della squadra inglese.

Il pranzo era di 50 coperti e vi assistet­
tero gli ufficiali superiori della squadra.

La Regine aveva, alla destr.a Waddington
ed a SInistra Gervais. Dopo 11 banchetto si
scambiarono brindisi accolti entusiastica­
mente in onore di Carnot e della Regina.

Dopo i brindisi fu suonata la marsigliese,
che fu ascoltata in piedi. Durante il rice­
vimento che segui al banchetto, la Regina
si intratenne graziosamenle cogli ufficiali
francesi che "ono entusiasti dell'accoglienza
avuta dalla Fam!glia r<'ale.

La Regina d'Inghilterra si è imbarcata
alle ore 3.20 pom., salutata dalle salve delle
artiglierie deile squadre Illgiesil il fl'ancese
e d"gli urr&h dei marinai. La Regina ha
vilitato le due equadre.

Lo spettacolo fu imponente; il tempo non
era stabile.

Sta88er~ .vi è .pranzo presso . l'ammiraglioOle:m .Wllham. In onore deglq ufficiali su­
Jl8rlOrl franceli e gran ballo al Municipio.

gente. E non sarei lontano dal vero se vi
annunziassi che al prossimo Comizio da
tenersi al Colosseo con alla testa il duca
Oaetani, si proponesse l'idea di vendere
per qualche milione addirittura il Oolosseo
stesso.

Poteva Roma cadere in peggiore avvì­
limento ?l...

Calunnie contro il Vescovo di Piacenza
------------------

UN GRAVISSIMO SOANDALO

La Lega Lombarda rìeeve da Roma:
Non ho voluto finora parlarvi di un

gravissimo scandalo, che qui sta accadendo,
perchè mi ripugna metter fuori corte cose
dolorose. Ma poiehè se ne sono impadro­
niti i fogli liberali e qualche giornale cat­
tolico è entrato con essi in polemica, credo­
necessario esporvi tutto breremente.

Trattasi pur troppo, del canonico Amal­
fitano di Orbetello, celebre predicatore, noto
ai primi pulpiti d'Italia, il quale ha
sporto querela per diffamazione contro il
Oardinale Oreglia, che è il suo Ordinario.
Sappiate infatti che l' E.mo Oreglia è ab­
bate commendatario dei Ss, Vicenzo ed
Anastasio delle Tre Fontane e che Orbe­
tello, insieme coll'isola del Giuglio, di­
pende da questa Abbazia nullius.

Il ean, Amalfitano concorse al posto di
parroco ad Orbetello; ma il Cardinale Ore­
glia credette di proporre un altro sacerdote
a quel posto, essendo benefizio di colla­
zione pontificia. Per tale atto del suo mi­
nistero spirituale l'Amalfitano ha osato ci­
tare davanti ai tribunali civili il Camer­
lengo di S. Chiesa!

Prima di fare questo passo, egli avea
voluto chiedere licenza al Papa, il quale
la negò. L'Amalfitana, senza tener conto
del divieto, diede corso alla causa, sfidando
le più gravi eensure ecclesiastiche.

Naturalmente, i giornali liberai i gongo­
lano alla prospettiva d'un processo nel
quale un Principe della Chiesa sieda sul
banco degli imputati; e più ancora sperano
divertirsi alla sfilata dei testimoni, che
sono tutti Prelati, Vescovi e Oardinali.

Ma io osservo, che se hanno una bri­
ciola di sale dovranno far voti perchè la
causa non abbia corso, poichè nulla prove­
rebbe meglio l'assurdità delle COSe attuali
in Homa, quanto il vedere processato il
Oardinale Camerlengo! .

II Pungolo di Napoli ha da Roma:
« Monsignor Scalabriuì, Vescovo di Pia­

cenza, à caduto in disgrazia del Vaticano.
E la ragione è questa: lo Scalabrini, dopo
essersi servito del nome del Papa e della
povertà della. Chiesa per ottenere l'eredità
di alcuni patrimonìi, non ha poi mandato
nemmeno un centesimo al Papa. Richiesto
di danaro, perché in Vaticano di danaro
c'è molto bisogno, ha risposto che i patri­
monii ereditati sono suoi, personalmente
SUOI ».

E' inutile dire che in tutto questo non
c'è ombra di vero.

Mons. Vescovo di Piacenza così ha tele­
grafato a quel giornale:

« Siqnor Direttore Pungolo - Napoli.
«Telegramma spedito mio carico da

Roma vostro giornale privo ogni fonda­
mento. Sarei lietissimo dare Santo Padre
non solo sostanze se ne avessi, ma occor­
rendo, vita.

«GIAMBATTISTA, Vescovo».
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....UNA LIRA

:N'oUz.e d:l Eloraa
22 Agosto 1891

Rendita il. godo l Lugl. 1891 da L. 92.- aL. 92.10
id. id. I genn. 1892 • 89.83 • 89.93
id. austriaca in carta da F. 91 35 & F. 91.45
id, • in argo • 9L35 • 91.50

Fiorini effettivi da L. 217.50 a L. 218.-
Bancanote austriache 217.50. 218.-

TELEGRAMMI

-Antonio Vittori gerente retlponlAbile.

P"" I biglietti della grande Lotteria.
~ Nazionale autorizzata colla legge

speciale dol 24 agosto 18l.l0 N. 6i)~4: Se..
rie 3.a e R. Decreto, 24 marzo lSU l eo­
stano

percaduu numera e concorrono a Quattro E­
strazìoui, Si possono rivendere dopo aver
concorso a una o più estra,ioni t ancorehè
si sieno conseguite vincite.

U- Clli()dcte subito il program­
~ ma dettagliato che si di­

sl ri buisco gratis \wesso i princi­
pali Banelliel'i o Call1biavalute del
Regno, oppul'e alla Banca fratel­
li Caserctto di Francesco, Via
Carlo Felice, lO, Uenova, incarica­
ta dcII omissione dci biglietti.

In UDINE presso Attilio Baldini Piaz.
za Vittorio Emanuele.

Costafltinopoli 21. - Ali Saib pascià mmì­
siro della guerra è morto per la rottura di un'anen­
risma,

Costatltinopoli :n - Il Ghazi Osman pascià
venne nominato ministro della guerra rimanendo
maresciallo di palazzo.

LotlClra 21 - Consiglio dei portatori delle ob­
bliga:.lioni estere decise Iii raccomandare al co­
mitato dei portatori delle obbligazioni Uruguay
di llCcon38ntire alla riduzione temporanea degli
interessi

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Domenica 23 agosto - sa Filiapo Benid ­

Si beD~ic~ l'acqua per gli infermi alla B V. del­
lflll Gr&Z1e.

Lunedi 2-! ss Bortolomìo ap. -

auistito alla sfilata del 80 8 del 70 reggi­
mento alpini, della V, VI e IX batteria
da campagna eseguita con ordine perfetto.

Nuovi disordini a llarigi.

Ieri a Parigi gli operai scioperanti attac­
carono gli operai lavoranti al Bosco di
Boulogne.

Alcuni operai furono gravemente feriti.
Si operarano numerosi arrese.

La proibita. esportazione della segaia

, Pietroburgo 21. .- 11 Noni Bureau è in
'grado di dichiarare pOllitivamente. che il
l governo considera la proibinone di espor-
I tare la segala sufficiente per assicurare l'e- I

"Iimentazione della popolazione e mira a
l nessun provvedimento contro l'esportazione
~ dei cereali,

Trattati eommerelalì
Monaco Baviera 21 - Oggi si tenne la

prima seduta per i negoziati del trattato di
commercio fra l'Italia e la Germania. ­
~a presidenza vene affidata a J ordan pel
negoziato ìtslo-germauico, ed a Malrano
pel negoziato italo-austriaco.

Pubblìea istruzione

L'E1JOca di Genova ha da Roma:
L'on. Villari ha in pronto tutto un piano

di riforme nella pubblica istruzione.
ERli renderà più breve il corso classico

e più pratico il corso tecnico.
Eleverà di molto la tasse per limitare il

numero degli spostati.
Il corso primario si chiuderà con una

classe complementare popolare, e, nelle
scuole ru~ali, si farà più della pratica che
della teoria.

Diceli che l'OD. Villari sia intenzionato
di proporre l'abolizione di alcune Università.

Processo Cipriani

N ella seconda quindicina di ottobre si
svolgerà alla Corte d'Assise di Roma il
processo contro glì imputati di far parte di
una associazione di malfattori che vennero
arrestati In seguito ai fatti del primo
maggiO. In questo processo verrà compreso
pure Amilcare Cipriani.

••
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Frutta fl'enlle
al quIntale da L. 6.-. IO.~

• • (;,- a 25.--
]t -.- a --.-
• 6.- alO.....
• 14.- a 16.-
• 0.- a 11.­
• 35.- a 40.-
• 0.- a 10.-
• 8 - a 10.­
" 7,_ a 12.-"
• 25.- a 30.­
:. 30,- a 35.--
• 6.- a 8.­

• 16.-.18._
, li,-. 15._

GAZZE'l'TINO COMMERCIALE

l'orni
. . (di Lalisana

PerSlcl(di Cormons
P"ra

• belladonna
.. comune

Frambois o lampane
Prugne
Cornioli
Susine
Uva ( bianca

( nera
Tegollne
Fagluoll
pomidoro

MerClllo d'oggi 22 agoslo 1891 I
Fora..gl e oombua.t1b1U

fieno 1 quall1à al quintale fuori dazìe da L. 4.-- a 1.25 I

: Hl DU~VO: : : ~:50: gg I
Erba spagna • 4 ao • 4.1O I
Paglia da leltiera • 2.ao • ~.50 i

(tagliate • ~.40 • ~.55

Legna(in stanga • 2.15 • 2.25
Carbol1e 1 qualità • 6.dO. 7.-

• 1\ • • 5.70. 5.85
Ideroato del pollame

Galline al chilog. da L. 1.- a 1.10
1'0111 • • 1.10. 1.15
Ocbe a peso vivo •• 0.65' 0.75

Burro, fOI'Dl&&'&1o e 1I0va
Bo (Jel monle lavurato al chilog. da L. I.l:iO a 1.85
un (4el piano •• 1.70. j .75

,.-. ggiO(SlraVeccblo In monte • 2,55. ~.60
Olma \nostrano tenero • '._' .~.

l'alale •• 6.-. 6.00
Uoya al cento. 5.50. Ii. -

_eroate Gl'&Jlarlo
Granoturco co~une yecchio all'Ett. da L. 14.60 a 1G.25

detlo nuovo " I~.- a 12.75
Frumento nuovo ~ 18.-' 10.50
Segala • 14.-. 1480

IL-O1ftADINO lTA LIANO mSA.:BATO 19~-AG08Tq- 1891

BoUeW.o &all'onomloo
22 A.GOSTO 1891

SOIe Lua
Le.. ore di 80aIa s S S Ieu ore 8.89 s-
PaRaal mert4Iaao Il SII16 O aru-ta 8.- m.
Tramonta. • 6 SII'" g\Onli 11.8
Fenomeni IlIlportallU Fase

O t ..

Sole decl1nu1Gne • meuodl yero di Udine - +11.411.1.4

Teatro Minerva

Questa sera si darà la VI rappresentazione
della Cavaller.w rusticaffa del m. Mascagni,
concertata e dueit~ dal m. ~ingardi. L'opera Alle manovre alpine
sarà preceduta dagli ìntermezaì dell' Arlesienn,
[Lre Snite) di G. Bizet. 1bn'no, 21 - Il Re ed il conte di Torino

1. Prt'ludio·Marcia - 2. Minuetto-Vivace _ S. partirono alle ore 4 di stamane per Pinerolo
Intermezzo-Adagietto - 4. .Finale-Carillon. donde col tramvìa sì recheranno a Perosa,

Domani domenica, VII rappresentaz.one. pollCÌa con vettura a Perrero ad assistere
Truft'a dai circoetanti monti alle manovre di sette

battaglioni d'alpini e tre batterie di mon-
Dd Marco Costante pregiudicato da A- tagna. Li accompagnavano i generali Pel-

viano, quantunque sprovvisto di denaro, si 10u'1:, Pallavicini e Beuzso ed 11ltri generali
faceva consegnare dall' esercente Rossi Eli- e parecchi ufficiali supenori.
sabetta, vino e cibarie per lire 3,(lì, quindi Alle ore n è incominciato il finto attacco
quindi tentava allontanarsi nescostemente. a cui parteciparono sette battaglioni degli

Appropriazione indebita alpini, e tre batterie di montagna, in tutto
De Maria Giacomo, da So Quirino (Por- 4500 uomini. Il partito bianco, avversario,

denone) avendo avuto in consegna delle ha occupato il monte Albergian e Uolleriz,
pecore da Uatteruzzo Sigismoudo perché le e cercò discendere a Perrero; ed il partito
facesse pascolare, se ne appropriava d'una nero cercò di difendere il suo posto. La
del costo di lire 2~. \ manovra riuscì interessantissima. Alle ore

11,15 cessò i~ fuoco.
Biglietto falso Il re prima; di partire da Perrero ha

L'ufficio di P. S. passava al sequestro
di un bighetto falso da L. ·10 serie tl95837
n. 309 a certa Angelica Pietro d'Avll.no
denunciando Il fatto alla competente au-
torna, &;

L'insegnamento agrario
nelle scuole
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ESTERO

ITAIJA.

Cose di
Bollettino Meteorologico

- DEL GIORNO 21 AGOSTO 1891 ­
Vaine-Rif1a Castello-Altessa sul mare m. 130

sul suolo m. 20.

Ter· :
mometro i 20.8 236 24.5 19.8 25.1

Baromet.I'751.5 751 750.5 750
Direzione
corro jUp. O.W O.W Is.O.ol

Minima nella notte: 21-2j 16.7
Nolt': - Tempo vario piovoso.

'l'urrida, 2~ agosto 1891.
In iimenticabile pur troppo anche per codesto

vilhrglO lo spaventoso uragano di iersera.
~~lanti guasti specialtll8l1te alle case I Chi più

chi l1eno tutti () quasi ebbero qualche ala del
tette scoperclLiata. Le strade in certi (Junti erano
semi late di tegole infrante e di altri latelizii. Ci
sono anche locali, Ula fortunatamente pochi ri·
masti senza copertura.

11 meno male l'esser rimasta la casa senza il
fumajuolo, che cadendo come Sansone fece uno
scempio di... tegole. Le mura t1aballavano, e, a
dirla com' è, si temeva di rest:lfe da un momento
aU' altro travolti sotto le macerie. Albpri gros­
sissimi addirittura divelti, e quanti schiantati,
contorti, o semplicemente umiliati fino a terra,

Un caso degno di nota. - Tutta una famigliola
allestiva a quell' ora sotto la cappa la modesta
cenetta, e il capo di caEa tenea sul fuoco la sco·
della dl ftlrro. Un fulmine piombò su loro, e tutti
rimaselO atterrati. Hillvennero un dupo l'altro
ester.efatk Tutti rimasero inc(tlumi! Fu un vero
miracolo. Ed è proprio la famiglia più divota di
Jllana. e tillwnta di Dio.

In quella li,lda infernale non mancò anche un
po' cii grandine, che decimò per bene i grappoli.
Ci voghono ùi queste scosse per ridestare la fede
in DIO in questi tempi in cui l'uomo cunfìda
tantfl in se. M.

?

Nel prossimo settembreassisteranno a Roma ad
un concorso di couferenze agrarie quaranta ispet-

---- tori scolastici.
Belgio - Il eonaresso socialista di Bru- Il miuistro Villari vuole che l' insegùamento

eelles. - Il congresso socialista votò la proposta , agrario, taccia parte del corso elementare supe­
a favore della costituzione in ogni paese di un riore.
segretariato internazionale del lavoro. Ospizi Ma.rini
Loìernu~nia - La malattia (li Guglielmo

11. _ Il celebre dottore inglese Mackenzie, che' Il sig. COl:nelio Giovanni addetio al Comitato
CUI Ù fino agli ultimi suoi istanti l'imperatore Friulano dogli Ospiziì Marini avverte i genitori
}'lIde:ico III, interrogato sulla malattio di Gu- che il giorno di lunedì 24 andante mese sieno
glielmo II, ha risposto: presenti alla stazione all' arrivo del treno alle

_ Cert~, la malattia d'orecchi di cui soffre ure 3,10 pomo per ricevere dallo stesso sig. Oor-
Guglielmo Il, è grave in sé stessa e sopratutto nello i loro bambini, che ritorneranno dalia cura
per e comphcasienì che possono sopraggiungere. ' dei bagni di male.
Ma ii vive a lungo con quella malattia d' Inghil- Le anatre del Celeste Impero
terra in Francia, Iord Lytton, ha sofferto per una Il Celeste Impero possiede da sé solo, a quanto
lungl partii della sua vita del male da cui è
colpito l'imperatore di Germania. Ciò nondimeno pare, più anatre di tutti gh altri paesi del globo.
è vu suto molto. E' vero che é morto della sua Attorno a tutti i villaggi, alle case isolate, sulle
malastia d'orecchi. Ma bisogna sempre morire di strade, nei VIOttoli, sui canali. sugli stagni e sui

-qnak he cosa. fìnmì nun si vedono che anatre.
-« (!uanto alle crisi epilettiche _di cui hanno Grandi ediìicii destmati allo schiudimento delle

tant« parlato i giornali, io non ci credo. A: San uova, producono nua cifra enorme di anatrotti.
Iìeinn 110 vissuto nell' intimità della famiglia nn- L'anatra salata e affumicata e le uova di a­
periate e sono stato informatissimo di parecchie natra rappresentano una parte importante nella
cose intime. Guglielmo II, allora principe impe- : alimentazione d&i chìnesi,
riale, aveva già la sua malattia d'orecchi, e non Oorse
ho mai saputo che avesse delle crisi epilettiche. Domani 23 corrente avranno luogo le Corse In-
Se no fosse stato colpito lo avrei saputo; e queste ternazìole e Regionale. La prima Oorsa avrà
crisi:JOn possono esser sopraggiunte tutte ad un principio alle ore 1) pomo precise e gl' ingressi
tratt,·. all' elisse saranno chiusi alle ore 43(4.

~ Circa alla caduta sul ponte deU'Hohensoliern, Collegio - Convitto Mazarolo - Tre-
ritengo che sia stata prodotta da un fal~o pass~ viso
sulle tavole levigate. Nella caduta Gughelmo SI
è fatta una ferita che reclama grandi cure. E' Classi elementari e teniche interne - Classi
certo che Guglielmo resterà col gmocchio intiriz· ginnasiali, liceali e di Istituto Tecnico presso le
zito ~ pioverà grandissima diflicllltà per montare mc Scuole l'uubliche.
a cavallo. li> Posiziune amenissima - Trattamento di fami-

___ --"'~ glia - Hipetizioni gratUite.
ilORR18PONDEN'1A DALLA PROViNCiA Per le cl. elem. retta mens. L. 40
4 IJ Per le altre classi L. 45.

Chiedereprogrammi al direttore prof. 1. Mazarolo.
Bravo 11 signor Manzini!

Ieri sera arrivò a Udine, reduce da Siena, ùove
tennlJ una conferenza SUI forni rurali, l'egregio
sig. G. Manzmi, l'acerrimo e formidabile nemico
della pellagra; e ci è grato sentire che la sua
cOllf~renza_nscusse la .ge~~r~le ammirazione, tanto
che I medICI congreSSisti 1V1 convenuti la dichia­
rarono degna della stampa e di essere inserita
negli atti del congresso.

Ali' infaticabile Hig. Giuseppe Manzini i nostri
mirallegri.

Milano - Una eotIdaftna a como ddl-'
l' inM di Garibaldi. - La sera del 7 giugno
- t1sta dello Statuto - mentre la banda musi­
cale Ponchielli terminava il concerto in piazza
Ven.:zia, fuori po~ Venezia; a llilano,tu chiesto
ins~iAlIltemente, dopo che fu suonata la marcia
real-, 1'inno di Garibaldi.

Il maestro si rifiutò dicendo che ove avesse
aderito a far suonare i' inno richiesto che non
era uel programmma, aYrllbbe mancato ~ dover
suo e sarebbe s'sto multato,' contorme &1 regola.
ml'mi di quel corpo muaìcale,

Ma quelli che volean l' inno non ascoltarono
ragioni e diedlll'Si a gridare i soliti Abbasso l e
il resto.

Inte"&nnero quindi carabinieri e guardie di
publlica sicurezza, non già per far suonare l' inno
a soddisfazione di coloro che, vociando, il doman­
davano, ma per mettere a posto costoro, facendo
smettere il gridio.

Cosi si fecero vari arresti e poi ne seguì un
processo, terminato l'altro ieri, contro due degli
arrestati, Uno di costoro, avendo potuto provare
d'essere stato arrestato per isbaglìo renne assolto
dI Pretore; ma l'altro, certo Giovanni Bonellì,
venne condannato a pagare una multa di cin­
quanta lire.

lSa,,·oua. - Schiacciato dal treno. - Ieri
certo Ghiazza, guardia eccentrica alla stazione
del Letimbro, disgraziatamente caduto sul binario
durante le solite manovre dei treni" vi rimaneva
vittiltla. Veline estratto orribilmente schiacciato.
Il disgraziato lascia moglie e figli.

8,"U severo - Incendio di macchie e
bosciu. - Ieri avvenne un incendio di stoppe nel
tenimento Apricena. Da questo si è comunicato
il la ICO alle vicine macchie e boschi, e produsse
gravissimi danni estesi anche al tenimento San
Vicandro Garganico. .



Premiato ai Ooncorsi Internazionali <l'Igiene a Gand e Parigi 1889 con di.
ploma e' medaglte d'argento e d'oro essendo prodigioso.

Efficacissimo per molti mali si rende indispensabile nelle famiglie.
Di azione.pronta e sjou~a nei casi.seguen~i: qualsiasi piaga, redta, tagli, bru­

oiature, nonohe fistole, nlcerl, fIemmom, vespar, sorofote, foruncoli, paterecci soia.
tiche, nevralgie, emorroidi. '

Si raccomandn per i geloni .e fluesioni al piedi.

Prezzo L, 1:.2~ I~ scatola. - Maroa' ùepobitata per legge. - SI spedisce
franc~, dì Posta 111 tutto. Il regno coll'aumento di centesimi 25 per nbapcatola­

. per piu scatole centesìm! 75.

ACConsontita la vendita da l Ministero dell' Interno ooa suo diSDaooio 16 Dioembre189D
Elusivo dopoaito per la Provincia di Udine in Nimia presso J~UIGI DAL

NEGRO farrnacista. .
In Udine oittà vendesi preeso la' fa.rmacia BIAS[OLI.

Vendeai dai JY1nçipali farmaci8ti"dro·
ghieri 8 liquonsti. "

Egregio EJignor Dlslcd - Milano.
, Padova 9 Febbraio :1.891.

Avendo somministrato in parecchie .oc­
caslon] ai miei infermi Il dì Lei Ll~uore
FERRO ORINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti.
Oon tutto il rispetto suo aevotit.simo

A. doli. De·Giovanni
ProC. di Patologia all'Università di Padova.
Bevesi preferibilmente prima' dei pasti

nell' ora del Wermoufh.

.Vriietè la Salute???

I
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_- - - -.-'!"'!!'!'!'!--.---- '\1 FONr~ÀNJN() DI PEJOPER GLI lNIOSl1 a do~~il!~t~et\~;':a{:~:i~gi::~:at~ ~~SOi~p~~~~~:~::~l'd~(~Ìtoo~rei
I CINTO UNIV E ALE - I sang~e'eeoe\lsnte e igiènioa bevanda e ai prende da sola COn vino,

. ' soiroppi eoo. tanto prima. dopo, oome durante il paolo. ,
senza niolhl. c~r'<1hiale I Si può aVere dalla Di,'eslDue det Fontan/no d, Pcjo in Brescia L'l'NLl'A RED" CH'Tl A-n

P.re...millta.invanoziane Ghilll..r.d.i con.. privativa imiuslriale !nelle farmacie e depositi annunoiati.·,J')l.~ " & ,·o.J..tin
,I ,"I La. " 'Qir~zione Va . P t l' R \' B l' ,<iliesto cinto presenta. vantaggi senza pari sopra ogni altro ' G, .BORGHETTI. . pOri os a I ea I agI

per aver in esso abolita la molla cerchiale oltremodo molesta i . ANV E-" R I;j A
al corpo dell'ammalato"particolarmente se gracile. i --. .' , .' ....,... , .,. ,~. fra ,.. . . . ... D' . e

Visegni gratis a richiesta I· I.J>olvere insetticida
CINTI nl'o·GNIA.LTROSISTE\o1A. 'I per distruggere qualunqus insetto: cimici, pulci, ecc. - Cent. 30 NUOVA YORK

A I· Il''' .'.. tt' . . l 't Il' , per'oll'ni busta'e lire')c'per scatola. 11""11 d l
r '00 gom~a ;gu aperea, vs re ? tUe a o .'si vsnde presso l'Uffioio di P,ubblioità Luigi Fabris,UDINE. JL-i a e fi a
. O~licJ.n8i.Mec?anJ.c?, Via Mercerie, cas(lMasciadri, n. 5 Dlrettament~epnz!l trasbord«, -Tutti ,vapori di primaj

per la oostruzione di qualsiasi 'macc~ma ortoped.oa o strumenti I .' .. . . .. classe,.• Prezsi woderatl,. Eocellente .lustallazione per
di.chirurgia , i I . .. .'.. .' .... .. .,paeseggiati, Rivolgersi: I1---.'-.--'.- -_.._-_.".-._-- ~-------,- 'W"EIN -PT..JI:.VER v o n derJ3ecke e MareHy inAnversa

/

. S~~C~O~..d.O.a.l0 .• I.A..• ,.G...H.. IL..A.R.D1.I Bv~I~~2.~~40 '1' Preparaaione-epe..ciale. oollllq~1l1e,si ottiene un. buou ._~:~s~~..St,r..t:~~~~,__~~. __~~r~~~'1ò:.~~_.~
...~__... _-'- .O.t'topedico _...._ .........- ...._- Vlno bianco spumante touicn.d.gestìvo•. Dose 'per 50 litri .' '.. " .' . .' '. I

. Fornit. dell'Ospedàle Mt,t99,.di. Bergamoo..s.tabilimont.i (vart.. L. 1.70, -, R.iv01.garsi. all' Impres.uài .p.Il.oblioitd· .LUin. i I '. ~.·.··.X"flO:f.';:LJ:nIi'.. 1:.ed'. '..~a .. :b~a.n,.~.he rJ:~. '-.----.-. .. .'. -0---. llabrls e (' Udine Vi" Meroerie Uusa Mesoiadr] N 5 coI.Ins or8nt~ choSl ~en e acchettl.ila Lue 1.
i Catai, il1:~,gratiB~~~c1Ji.~t~:~n~arle_tra~~g~~~~p~~~:..' .":..,:.. '. . . . ....:....:..~l~:c~~tt::~~li· a~~ci:., g~ Pubblioità L. Fabris.

-T'l'mhrl' di vero eautchoneyuleanizzalo in:pensabili s~ogniu(deio•.ad ogni negozia~te da T.im.b..r.ìd.ast.UdiO.·,ta~oabilì,. i.n f~rma.d..i· eiondolo, di medft!l"li~,. di. ferma earts, di penna. dìU ogni persona privata. temperino.d. orologio .da taoos, dì scatclu da flammiferi. . .
----~_.~--_._---~-_._-----_:.........._-------_._--,._--~- --

Tl'l!lhrl' coi quali si ottene una impronta nitidissima sopra il legn~. metallo, tele, porcellane R..iYo.llgersi .. unio.a.rllente all'IMPRESA DI PUBBLlOITÀ LUIGI FABRISe
U ed altr-ì oggetti duri ed inegualì. O.,. UDINE, Via Mercerie, casa Masciadri, n.. 5, -

--~ '-"-"---'-~.,-'------COIIIJBAtB-"~--

E

----_....._---......,--

ANUELE· II
CAsrrELSANGI(}VANNI

VITTORIO
-(Linea. Ferroviaria PIACENZA.-ALESSAND:a,IA)-".

Posizione ridente, clima suluberrimo, grandioso locale appositammlte ereUòd~.,eòmuJ)éco[}cor- .
liti, porticati, logge, ampi dormitorii, gabinetto di Fisica e Storia Naturale, pales~ratli ginnastica.

Pensione '111odica, vitto sostanzioso ed abbondante, educa.zione accu.rata

Scuole Elementari, Tecnich», Ginnasùili) Liceali) Corsipreparatdri ai Collegi c

Militari e alla scuola Mililare eli lJfodena) Scuole particolari di li'ngue Straniere.
------.-------_._..-

esami diaperto per le preparazioni adNelle vacanze autunnali il Collegio stà
ammissione e preparazioui in tutti i corsi.

E' anche aperto un corso speciale per i giovanetti della 2.a Ginnasio che
lessero, secondo la concessione ministerìale, prepal'aa'si aH' esame d'ammissione
/{J.a Ginnasio.

vo­
alla

Per iscl'Ìzioni, schiarimenti e prog,'ammi rivolgersi al signor Sindaco ed alla Direzione.
. _- --~--_......_._....- .....-.. _....... ~- .._~~..-._~ _._-_._--_..~~:---~

UdiM _. 'l'lpogr~«1l PlltrOD"~ ..


